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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
CORSO DI FORMAZIONE MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE - PROGETTO STAR 
PROGETTO EQUAL TRANSITO: SEMINARI GRATUITI SUL COMMERCIO ESTERO
SPERIMENTAZIONE EQUAL PONTI: TELELAVORO 

MISSIONE IMPRENDITORIALE IN KAZAKHSTAN  

ASTANA , ALMATY, 8-10 ottobre 2007

CONVEGNO COMPETITIVITÀ E FORMAZIONE: STRUMENTI PER IL VENETO  

MARGHERA, 11 ottobre 2007

EVENTO DI PARTENARIATO ECCOP.NET (RETE EUROPEA DI COOPERAZIONE E CLUSTERIZZAZIONE) NEL SETTORE DELLE ENERGIE RINNOVABILI 

WEIZ, AUSTRIA, 10-13 ottobre 2007

CORSO DI STUDI SUL DIRITTO COMUNITARIO E SUL DIRITTO PRIVATO EUROPEO 

MIRANO, 12, 13, 26, 27 ottobre 2007
 

PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA ELMIA SUBCONTRACTOR 

JÖNKÖPING, SVEZIA, 7-8 novembre 2007

BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ABBIGLIAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007
BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ARREDAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007 

PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	AGRICOLTURA

REGOLAMENTO (CE) N. 1107/2007 del Consiglio del 26 settembre 2007 recante deroga al regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori per quanto riguarda il ritiro dei seminativi dalla produzione per il 2008 (GUUE L 253/2007)
ISTRUZIONE, FORMAZIONE

DOCUMENTO di lavoro della Commissione Relazione sull’attuazione del piano d’azione “Promuovere l’apprendimento delle lingue e la diversità linguistica” {SEC(2007)1222} COM(2007) 554 definitivo
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Piano d'azione in materia di educazione degli adulti - È sempre il momento di imparare COM(2007) 558 definitivo
QUESTIONI GENERALI E ISTITUZIONALI
RELAZIONE della Commissione sull'applicazione nel corso dell'anno 2005 del regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione COM(2007) 548 definitivo
CONSUMATORI
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato CE concernente la posizione comune adottata dal Consiglio in vista dell'adozione di una direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai contratti di credito ai consumatori COM(2007) 546 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	IL PARLAMENTO EUROPEO E’ FAVOREVOLE AD AZIONI DI GRUPPO 
PER LA DIFESA COLLETTIVA DEI CONSUMATORI
Il Parlamento europeo sostiene l’obiettivo della Commissione di raggiungere un vero Mercato interno dei consumatori semplificando e migliorando il quadro regolamentare per i professionisti e i privati. Lo ha espresso a Strasburgo, adottando con un’ampia maggioranza (486 voti per, 77 contro e 15 astensioni), la relazione d’iniziativa della socialista francese Béatrice Patrie sul Libro verde  della Commissione relativo alla revisione dell’acquis comunitario in materia di tutela dei consumatori.
Seguendo il relatore, i deputati europei ritengono che una legislazione comunitaria più coerente e più moderna debba permettere di rafforzare la sicurezza giuridica e la fiducia degli europei nel Mercato interno. Secondo loro, tre fattori giustificano quest’esercizio: lo sviluppo del commercio elettronico che ha reso la legislazione obsoleta, le incoerenze nell’acquis comunitario e l’armonizzazione cosiddetta “minimale” delle legislazioni che hanno portato alla frammentazione dell’ambito giuridico.

Il Parlamento europeo raccomanda che il campo di revisione dell’acquis comunitario si concentri sull’attualizzazione e una maggiore coerenza delle otto direttive europee relative alla tutela dei consumatori, comprese le direttive “commercio elettronico”, “servizi finanziari a distanza”, “credito al consumo” e “Pratiche commerciali sleali”.

La preferenza dei deputati europei è per un approccio legislativo misto, vale a dire un quadro giuridico orizzontale, sul tipo di una direttiva quadro, che raggruppi le questioni comuni alla tutela dei consumatori, e un approccio verticale per le questioni settoriali specifiche. Propongono che lo strumento orizzontale comprenda una definizione del “consumatore” e del “professionista” – chiarimento essenziale giacché le definizioni determinano il campo d’applicazione del diritto del consumatore -, e cosa bisogna intendere con “clausole abusive”. Il Parlamento vuole che il consumatore abbia il diritto di tirarsi indietro in caso di acquisti effettuati in linea o di visita di venditori a domicilio e che le modalità di calcolo del periodo di “ripensamento o ritrattazione” siano armonizzate al livello europeo. Le questioni giuridiche specifiche continueranno a dipendere da direttive settoriali che resteranno armonizzate in modo minimale. L’armonizzazione non deve portare a una diminuzione del livello di protezione dei consumatori, bensì garantire un livello paragonabile in tutti gli Stati membri, aggiunge il Parlamento europeo. L’applicazione dei diritti dei consumatori si farà tramite campagne d’informazione nazionali e comunitarie e l’agevolazione dei ricorsi giudiziari ed extragiudiziari. I deputati europei chiedono alla Commissione di riflettere su una procedura europea per le azioni di gruppo “per permettere alle associazioni di agire a nome di tutte le vittime di danni similari causati da uno stesso professionista”, sottolinea Béatrice Patrie.
IN DIFESA DELLA LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
Una recente iniziativa della Commissione intende favorire la libera circolazione delle merci rimuovendo dalle attuali norme le lacune, le incongruenze e le inutili formalità burocratiche. In tal modo, si produrrà un aumento degli scambi commerciali e della fiducia che operatori e consumatori ripongono nel mercato unico.

Le misure proposte prenderanno le mosse dalla legislazione esistente e andranno a completarla, soprattutto nei settori oggetto del cosiddetto “Nuovo approccio”, introdotto ormai da oltre 20 anni. La denominazione proviene dalla scelta di discostarsi dal tradizionale approccio che stabilisce direttamente nella legislazione gli specifici requisiti descrittivi dei prodotti, per passare a una nuova filosofia che definisce le prescrizioni fondamentali che un prodotto deve rispettare per essere considerato sicuro, senza specificare le modalità pratiche per attenervisi.

Ne consegue una legislazione flessibile e tecnologicamente neutra, grazie alla quale i consumatori ottengono prodotti più sicuri, mentre i produttori si avvantaggiano di mercati più ampi e della possibilità di innovare tenendo il passo degli sviluppi tecnologici.

Questo approccio permette ai fabbricanti, una volta garantita la sicurezza delle proprie merci, di esportarle in tutta l’Unione.

Su quasi tutti i prodotti oggetto di questa legislazione è apposto il caratteristico marchio CE, che ne segnala la conformità alle prescrizioni normative.

Negli anni, tuttavia, si sono moltiplicate le differenze di interpretazione, attuazione e applicazione delle norme esistenti. Questo, unitamente al massiccio aumento del volume degli scambi commerciali in Europa, ha determinato la necessità di ammodernare il sistema normativo. La Commissione propone pertanto di aggiornare e consolidare le regole e le procedure riguardanti il commercio dei suddetti prodotti. La proposta prevede altresì il rafforzamento della vigilanza del mercato negli Stati membri, onde migliorare l’operato degli organismi di ispezione, certificazione e prova responsabili della valutazione della conformità e chiarire la valenza del marchio CE a tutti i soggetti interessati.

La vigilanza del mercato

Le autorità nazionali degli stati membri sono responsabili della vigilanza sui prodotti nel proprio mercato.

Non tutti i paesi, però, svolgono il compito allo stesso modo o con il medesimo rigore: la ragione risiede in parte nella mancanza di risorse e in parte nelle trasformazioni della struttura degli scambi commerciali intervenute negli ultimi vent’anni.

La nascita del commercio elettronico, la presenza di nuovi prodotti nel mercato e la crescente quantità di merci importate da paesi terzi hanno reso sempre più difficoltoso il lavoro delle autorità. In ragione di questo aumento del livello di internazionalizzazione e di complessità delle operazioni commerciali non è semplice riconoscere i ruoli nella catena di distribuzione e trova l’interlocutore a cui rivolgersi in caso di problemi.

La Commissione propone misure specifiche in questa direzione, allo scopo di rafforzare la vigilanza sul mercato interno e i controlli nei punti di ingresso nell’Unione. La proposta permetterà altresì di migliorare la rintracciabilità dei prodotti e di definire con più chiarezza le responsabilità di fabbricanti, distributori e importatori. In questo modo si dovrebbe riuscire ad assicurare che nel nostro mercato circolino solamente prodotti sicuri, che quelli pericolosi o fraudolenti vengano immediatamente identificati e ritirati  dalla vendita in tutti gli Stati membri e che i colpevoli vengano assicurati alla giustizia. 

Valutazioni tecniche dei prodotti

Spetta agli Stati membri selezionare i laboratori e gli organismi di ispezione e certificazione incaricati di controllare i prodotti al fine di accertarne la conformità ai requisiti comunitari. Non vi è alcun limite al numero di organismi designati per ciascun settore.

Oggigiorno, sono oltre 1.800 gli organismi ufficiali in grado di svolgere le necessarie procedure di valutazione delle conformità. Il loro stesso numero, e il fatto che si tratti di aziende private attive in un mercato concorrenziale, fa capire che possono esserci notevoli differenze in termini di approccio, qualità e costi. Gli organismi meno scrupolosi potrebbero scegliere di prendere delle “scorciatoie” per abbattere i costi, con il conseguente rischio di certificare prodotti non sicuri, mettendo in pericolo il consumatore e distorcendo la concorrenza a danno dei fabbricanti in buona fede.

Per porre rimedio alla situazione, la Commissione sta avanzando proposte atte a migliorare le procedure di selezione e monitoraggio degli organismi incaricati della valutazione della conformità attualmente in essere negli Stati membri, tramite il ricorso all0accreditamento. In questo modo si conferirà uno status giuridico all’attuale sistema informale di accreditamento, operativo a vari livelli nei diversi Stati membri. Questo nuovo sistema, in grado di garantire un’applicazione trasversale degli stessi standard, godrebbe di maggiori poteri per esaminare e accreditare gli organismi di ispezione, certificazione e prova, e trasformarli così in organismi ufficiali di valutazione della conformità.

Il marchio CE

Il marchio CE, facilmente identificabile e visibile su molti prodotti, come bollitori elettrici, giocattoli, macchinari, cellulari e computer, attesta che il bene in questione è sicuro per l’uso previsto e conforme a tutte le pertinenti norme armonizzate. Di conseguenza, è essenzialmente un marchio destinato alle autorità competenti, e si è creata una certa confusione sul suo significato.

Per alcuni consumatori è un marchio di origine o l’indicazione di una certificazione da parte di una non ben definita autorità. A causa di questa mancata consapevolezza del suo autentico significato, il marchio CE apposto su un prodotto non influisce sulla decisione di acquisto dei cittadini. Consumatori più intraprendenti e informati sarebbero in grado di evitare i prodotti privi del marchio CE, favorendo in tal modo le conformità sul mercato.

Per ovviare a questa mancanza di conoscenza, la Commissione intende avviare una campagna informativa europea sul valore del marchio CE.

L’esecutivo ha altresì presentato domanda per registrare il marchio CE come marchio comunitario collettivo. Le autorità nazionali di vigilanza del mercato e i concorrenti disporranno così di maggiori poteri per procedere giuridicamente contro l’uso improprio del marchio.

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Energia, sul tavolo del Governo pronti 35 miliardi di euro


Il Governo ha approvato, la scorsa settimana, la strategia nazionale nel settore energetico per il periodo 2007-2020. Il documento riguarda investimenti di circa 35 miliardi di euro nell’ammodernamento delle unità energetiche e programmi tesi alla preservazione dell’ambiente; quattro miliardi di euro in più, rispetto alla somma programmata inizialmente. Il settore che richiede il maggior numero di investimenti è l’energia elettrica, con un valore stimato di circa 17 miliardi di euro, che dovrebbero essere destinati alla costruzione di nuove unità per la produzione dell’energia (ad esempio la costruzione dei reattori nucleari 3 e 4 della centrale atomo elettrica di Cernavoda).

I dipendenti che utilizzano i registratori di cassa devono indicare il denaro personale in un registro speciale
Le ditte che vendono beni di lunga durata e i liberi professionisti che svolgono attività indipendenti saranno obbligati ad utilizzare registratori di cassa, mentre il denaro posseduto da amministratori e dipendenti durante le ore di lavoro dovrà essere indicato in un registro speciale.

Il Governo ha approvato l’assicurazione obbligatoria delle abitazioni, con premi annuali di 10-20 euro
Le persone fisiche e le ditte saranno obbligate ad assicurare le abitazioni contro i terremoti, gli smottamenti di terreno o le inondazioni, entro il limite compreso tra 10.000 e 20.000 euro, in base al tipo di costruzione, tramite il pagamento integrale di una polizza annuale di 10-20 euro.


Il Ministero per le PMI collaborerà con 9 banche per il finanziamento delle società

Si tratta di Banca Comerciala Carpatica, Banca Comerciala Romana, BRD Group Societe Generale, Casa de Economii si Consemnatiuni (CEC), Credit Europe Bank Romania, Eximbank Romania, Libra Bank, MKB Romexterra Bank e Banca Transilvania che concederanno ai beneficiari eleggibili al programma, crediti di finanziamento, rappresentando almeno il 25% del valore del progetto di investimenti, crediti concessi in condizioni di mercato e non garantiti dallo stato. Il contributo del beneficiario eleggibile deve essere di almeno il 15% del valore del progetto di investimenti, in contanti. L’aiuto finanziario a fondo perduto concesso alle società non può superare l’equivalente di 10.000 euro per imprese neo-costituite e microimprese e l’equivalente di 50.000 euro per piccole e medie imprese. Il finanziamento non può coprire più del 60% del valore del progetto di investimenti. Il Ministero per le PMI appoggia gli imprenditori con 40 milioni di lei attraverso il Programma di investimenti per il 2007, destinato a sostenere prevalentemente gli investimenti nell’ammodernamento e nella ritecnologizzazione delle piccole e medie imprese.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	DECISIONE del Consiglio del 30 gennaio 2007 relativa alla conclusione, da parte della Commissione,  dell'accordo tra la Comunità europea dell’energia atomica e il governo del Giappone per l'attuazione congiunta delle attività che rientrano nell'approccio allargato nel settore della ricerca sull'energia da fusione (2007/614/Euratom) (GUUE L 246/2007)
ACCORDO tra il governo del Giappone e la Comunità europea dell’energia atomica per l’attuazione congiunta delle attività che rientrano nell'approccio allargato nel settore della ricerca sull’energia da fusione (GUUE L 246/2007)
La Commissione sblocca 100 milioni di euro per aiutare le PMI operanti nel settore della ricerca
La Commissione ha adottato “Eurostars”, un nuovo programma comune con 27 paesi partecipanti al programma europeo per la ricerca industriali EUREKA, inteso a finanziare partenariati in materia di Ricerca/Sviluppo con PMI operanti nel settore della ricerca. Per rispondere ai bisogni specifici delle PMI – che costituiscono il 99% delle imprese europee – il contributo della Commissione raggiunge i 100 milioni di euro. Inoltre, 22 Stati membri dell’UE e 5 paesi associati al VII° programma-quadro forniranno insieme 300 milioni di euro supplementari, il che porterà l’investimento totale a 400 milioni di euro. “Eurostars realizza un livello superiore di cooperazione e di integrazione tra programmi di ricerca comunitari e nazionali.. E’ una manifestazione concreta dello Spazio europeo della ricerca”, ha dichiarato il commissario alla ricerca, Janez Potočnik, in un comunicato. “Eurostars” dovrebbe andare al di là del semplice coordinamento dei programmi di ricerca. Questo programma comprende, in particolare: l’integrazione scientifica, attraverso la definizione in comune delle priorità, nonché la valutazione e la selezione comune dei progetti; l’integrazione amministrativa, attraverso la creazione di una struttura propria di gestione, allo scopo di accelerare la presa di decisioni e l’integrazione finanziaria, che implica di stabilire un piano di finanziamento pluriennale, mettendo in comune i fondi europei e quelli degli Stati membri. “Eurostars” sarà gestito dal segretario EUREKA a Bruxelles, sotto l’autorità del gruppo ad alto livello Eurostars, in cui sono presenti rappresentanti dei paesi partecipanti. Il segretario, che servirà da “sportello unico” per le PMI, pubblicherà i bandi, riceverà le proposte di progetti, organizzerà la valutazione da parte di esperti indipendenti, gestirà i contributi finanziari al programma comune e controllerà lo svolgimento dei progetti. 
A breve sarà pubblicata la prima call del programma, che si chiuderà l’8 febbraio 2008.
L’energia fra le priorità d’investimento BEI per il 2007-2009
L’energia è diventata un elemento centrale dell’agenda politica dell’Unione europea e, di conseguenza, anche per la Banca Europea per gli investimenti, che l’ha inserita tra gli obiettivi prioritari nel suo piano di attività per il periodo 2007-2007. Non è da oggi che la Banca accorda finanziamenti nel settore energetico, ma elevarlo al rango di priorità comporta una maggiore allocazione di risorse finanziarie e di personale di alto livello.

Il nuovo obiettivo prioritario è stato battezzato “Energia sostenibile, competitiva e sicura”, una denominazione in cui tutti e tre gli elementi hanno pari importanza. I traguardi quantitativi minimi sono fissati alla cifra annua complessiva di 4 miliardi di euro in contratti firmati, con il sottotraguardo di 600-800 milioni di euro per progetti di energie rinnovabili.

Gli investimenti in energia rappresentano uno dei settori d’intervento prioritari della BEI nell’Unione europea; gli altri sono: coesione economica e sociale, sostegno all’innovazione, sviluppo delle reti transeuropee, sostenibilità ambientali e sostegno alle piccole medie imprese.
Le priorità al di fuori dell’UE

Nei prossimi anni, la BEI opererà nei Paesi terzi a titolo di una serie di nuovi mandati, le cui relative dotazioni sono state aumentate. Con i nuovi mandati, la BEI potrà infatti accordare prestiti a concorrenza di 27,8 miliardi di euro nel periodo 2007-2013, a fronte dei 20,7 miliardi in dotazione con i mandati del periodo 2000-2006.

Per i Paesi in via di adesione, per quelli candidati e potenziali candidati è previsto uno stanziamento a concorrenza di 8,7 miliardi di euro.

A titolo della politica europea di vicinato, che dà impulso ai prestiti accordati dalla BEI ai Paesi del confine europeo meridionale e orientale, lo stanziamento previsto è di 12,4 miliardi di euro, ossia il mandato in assoluto di maggior dimensione per interventi fuori dell’Unione. La Banca potrà così soddisfare le forti aspettative dei Paesi partner mediterranei e contemporaneamente, cominciare a operare nell’area orientale (Russia, Ucraina, Moldavia nonché Armenia, Azerbaigian e Georgia).
Anche l’attività nell’area ALA (America latina e Asia) e in Sudafrica è regolata da nuovi mandati. Gli interventi a favore dei Paesi dell’Africa, Carabi e Pacifico (ACP) rientrano nell’Accordo di partenariato di Cotonou, stipulato nel 2000 per una durata ventennale.

La cooperazione con la Commissione

Vi sono ulteriori notizie su tale fronte. Il Piano di attività della Banca per il periodo 2007-2009 illustra anche nuovi strumenti di collaborazione con la Commissione europea, ossia: JASPERS, finalizzato a fornire assistenza tecnica nei dodici più recenti Stati membri; JEREMIE, che intende agevolare l’accesso al credito da parte delle piccole imprese, ivi comprese le microimprese e quelle di nuova costituzione; e JESSICA, che promuove il rinnovamento urbano sostenibile nel contesto della politica regionale dell’UE. Nuovi strumenti in regime di condivisione del rischio supporteranno inoltre i progetti innovativi e le reti transeuropee di trasporto.
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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